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Spett. 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
Divisione Emittenti 
Ufficio OPA e Assetti Proprietari 
Via G.B. Martini, 3 
00198 ROMA 
Via telefax al n. 06 84 77 519 e al n. 06 84 17 707 
 
Spett.  
Borsa Italiana S.p.A. 
Ufficio Informativa Societaria 
Piazza degli Affari 6 
20122 Milano 
C.a. Dr.ssa Livia Gasperi 
Via telefax al n. 02  72 00 43 33/66 
 
Spett.  
ANSA 
Via telefax al n.02 76 08 72 58 
ed e-mail ansa.milano@ansa.it 
 
Spett. 
Radiocor – Il Sole 24 ore (redazione economica) 
Via telefax al n.02 30 22 481 
ed e-mail radiocordesk.mi@ilsole24ore.com 
 
Spett. 
Reuters 
Via telefax al n. 02 80 11 49 
Ed e-mail milan.newsroom@reuters.com 
 
 
Oggetto: comunicato diffuso ai sensi degli artt. 114 D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, come 
successivamente modificato (di seguito “TUF”) e 66 del regolamento di attuazione del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, approvato con delibera Consob n. 11971/1999 (di seguito “Regolamento 
Emittenti”): 
 

COMUNCATO STAMPA CONGIUNTO 
 

Le Assemblee Straordinarie di Lavorwash S.p.A. e Aprile 2008 S.p.A. a unico socio hanno approvato 
il progetto di fusione per incorporazione di Lavorwash S.p.A. in Aprile 2008 S.p.A..  

 
Rapporto di cambio:  

- n.1 azione ordinaria Aprile 2008 S.p.A. a unico socio, del valore nominale di Euro 0,52 
ciascuna 

ogni 
- n.1 azione ordinaria Lavorwash S.p.A., del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna. 

 
 
Le società Lavorwash S.p.A. (di seguito “Lavorwash” o la “Incorporanda”) e Aprile 2008 S.p.A. a unico 
socio (di seguito “Aprile” o la “Incorporante”) comunicano che in data odierna le rispettive Assemblee 
Straordinarie hanno approvato, ai sensi dell’art. 2502 codice civile, il progetto di fusione relativo alla fusione 
per incorporazione di Lavorwash in Aprile (l'operazione di fusione verrà indicata di seguito come la 
“Fusione”, mentre il relativo progetto verrà indicato di seguito come il “Progetto di Fusione”) relativo alla 
fusione mediante incorporazione di Lavorwash in Aprile, già approvato dai rispettivi Consigli di 
Amministrazione in data 30 settembre 2008. 
 
Per completezza si riportano di seguito i profili principali della Fusione già resi noti al pubblico con i 
comunicati diffusi in data 1 e 20 ottobre 2008, con cui si annunciava rispettivamente l’approvazione del 
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Progetto di Fusione da parte delle Assemblee Straordinarie di Lavorwash e di Aprile e la convocazione delle 
relative Assemblee Straordinarie. 
 
1. Premesse 
 
La Fusione fa seguito all'offerta pubblica di acquisto volontaria totalitaria - finalizzata al delisting di 
Lavorwash - avente ad oggetto  la totalità delle azioni ordinarie di Lavorwash, promossa nel corso del mese 
di giugno 2008 (di seguito l'”Offerta”) da Aprile (Offerente Diretto) insieme a Zenith S.p.A. (società già 
all’epoca controllante di Lavorwash e unico socio di Aprile) e Luigi Migliari (Offerenti Indiretti). 
 
Aprile, all’esito dell'Offerta, conclusasi in data in data 27 giugno 2008, ha raggiunto una partecipazione pari a 
circa il 12,40% del capitale sociale di Lavorwash, e quindi pari al 87,6% del capitale sociale, ove considerata 
insieme alle partecipazioni nel capitale di Lavorwash già detenute dagli Offerenti Indiretti. 
 
Non si è registrata quindi un’adesione all’Offerta sufficiente perché potesse trovare luogo l’applicazione degli 
artt. 108 e 111 TUF, e quindi potessero sussistere i presupposti per procedere al delisting di Lavorwash 
quale conseguenza dell’Offerta medesima e della disciplina ad essa applicabile.  
 
2. Descrizione Generale dell'Operazione 
 
L’Operazione consiste nella fusione per incorporazione di Lavorwash in Aprile ai sensi degli artt. 2501 e 
seguenti codice civile e delle altre norme applicabili. In particolare, poiché, l’operazione concerne una 
società emittente strumenti finanziari quotati in un mercato regolamentato italiano, essa è altresì soggetta 
alle disposizioni del TUF e del Regolamento Emittenti. 
La Fusione, quale effetto principale, comporterà, secondo la disciplina giuridica che le è propria, che a far 
tempo dalla “Data di Efficacia della Fusione” (in appresso, intendendosi per tale, quella alla quale la 
Fusione acquisirà efficacia ex art. 2504 bis, secondo comma, codice civile), Aprile subentrerà in tutti i 
rapporti giuridici, sostanziali e processuali, attivi e passivi della Incorporanda, nonché in tutte le attività e 
passività di quest’ultima. 
 
La decisione sulla Fusione delle Assemblee dei soci della Incorporanda e della Incorporante è avvenuta 
sulla base delle loro rispettive situazioni patrimoniali al 30 giugno 2008, pure approvate dai rispettivi consigli 
nelle riunioni del 30 settembre 2008, redatte ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2501 quater codice civile (di 
seguito le “Situazioni Patrimoniali”). 
La società Incorporante, società interamente controllata da Zenith S.p.A., detiene attualmente – come più 
sopra illustrato - il 12,40% del capitale sociale di Lavorwash. 
 
Ai fini del perfezionamento della Fusione ed, in particolare, al fine di consentire agli azionisti di Lavorwash di 
possedere un numero di azioni della società Incorporante post Fusione corrispondente a quello da ciascuno 
di essi posseduto prima del perfezionamento dell’operazione in parola, si procederà come segue:  

(i) verrà ridotto il valore nominale unitario da euro 1,00 ad euro 0,52 delle azioni ordinarie 
attualmente rappresentanti il capitale sociale di Aprile; 
(ii) come conseguenza di quanto indicato al punto i), il numero di azioni rappresentanti il 
capitale sociale di Aprile aumenterà da 120.000 a 230.770 ed il capitale sociale da Euro 
120.000,00 ad Euro 120.000,40; 
(iii) Aprile delibererà, quindi, un aumento scindibile del proprio capitale sociale a servizio della 
Fusione per massimi Euro 6.813.679,60, mediante emissione di massime n. 13.103.230 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna, al fine di assicurare il concambio delle 
azioni ordinarie Lavorwash, secondo il rapporto di cambio e le modalità di assegnazione delle 
nuove azioni di cui ai successivi paragrafi 5 e 6. Si specifica che in relazione a detto aumento 
non dovrà essere formata alcuna relazione di stima ai sensi dell’art. 2343 codice civile. Ciò, non 
solo per il fatto che nella fattispecie si versa in ipotesi di fusione omogenea (ovvero fra due 
società per azioni), ma anche perché il patrimonio netto contabile della Incorporanda è maggiore 
dell’importo oggetto dell’aumento di capitale deliberato dalla Incorporante, a servizio della 
Fusione. 
(iv) tutte le azioni ordinarie Lavorwash, del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna, di proprietà di 
Aprile alla data di efficacia giuridica della Fusione saranno annullate senza concambio; 
(v) tutte le azioni proprie Lavorwash, del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna, eventualmente 
possedute dalla stessa Incorporanda alla Data di Efficacia della Fusione saranno annullate 
senza concambio. 
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Per effetto di quanto precede, alla Data di Efficacia della Fusione, a tutti gli azionisti di Lavorwash, diversi da 
Aprile, verranno assegnate in concambio azioni ordinarie della società Incorporante rappresentanti l’intero 
suo capitale sociale [successivo all'aumento di cui al precedente punto (iii)], del valore nominale di Euro 0,52 
ciascuna, non quotate nel Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
(“MTA”). 
Poiché dalla Fusione conseguirà l’esclusione dalla quotazione delle azioni Lavorwash dal MTA (e da ogni 
diverso mercato regolamentato), gli azionisti di Lavorwash che non hanno concorso alla delibera di 
approvazione dell’operazione di Fusione sono legittimati ad esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 
2437 quinquies codice civile, secondo quanto infra meglio precisato.  
 
Con decorrenza dalla Data di Efficacia della Fusione, la Incorporante adotterà uno statuto, integralmente 
riprodotto nel Progetto di Fusione redatto dai consigli di amministrazione di Lavorwash e Aprile ai sensi 
dell’art. 2501 ter codice civile, allineato ai modelli normalmente adottati da società per azioni i cui titoli non 
siano quotati, ed adattato, tuttavia, alla circostanza che la società cui esso si riferisce, ancorché non abbia 
emesso azioni quotate su mercati regolamentati, possa essere ricompresa fra le “Società che fanno ricorso 
al capitale di rischio” di cui all’art. 2325 bis codice civile, in quanto, ai sensi della medesima norma, avente 
azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante (secondo quanto meglio chiarito dall’art. 2 bis del 
Regolamento Emittenti). 
In particolare, in dipendenza della Fusione la società Incorporante muterà denominazione, ed oggetto 
sociale, acquisendo, rispettivamente la denominazione e l’oggetto sociale dell’Incorporanda.  
Lo Statuto della Incorporante, inoltre, recepirà le modifiche relative al capitale sociale nonché al numero 
delle azioni, in ragione dell’aumento di capitale sociale che verrà deliberato a servizio della Fusione.  
Lo Statuto in parola non conterrà limiti alla circolazione delle azioni; non prevederà con riferimento alle 
assemblee, alla partecipazione alle stesse e all’esercizio dei diritti di voto da parte dei soci, previsioni diverse 
da quelle già presenti nello statuto di Lavorwash e, infine, non conterrà alcuna clausola compromissoria per 
la risoluzione delle controversie sociali. 
 
Si precisa che, ancorché l’Incorporante abbia acquisito azioni della Incorporanda mediante ricorso ad 
indebitamento, l’operazione non è soggetta alla disciplina dell’art. 2501 bis codice civile, non essendo la 
Fusione finalizzata all’acquisto del controllo della Incorporanda medesima, già controllata dalla medesima 
controllante (in realtà, unico socio) della Incorporante.  
 
3. Società partecipanti alla Fusione 
 
L’Incorporante 
 
Aprile è una società per azioni con sede legale in Suzzara (MN), Via Baracca, n. 19, codice fiscale, partita 
Iva e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Mantova 02228260200, avente la denominazione 
sociale di “Aprile 2008 S.p.A.”. 
Socio unico di Aprile è la società Zenith S.p.A., con sede legale in Milano, Viale Bianca Maria n. 25  
(“Zenith”). 
La Incorporante è stata costituita in data 9 aprile 2008 e, ai sensi dell’art. 3) del suo statuto sociale, ha per 
oggetto, tra l’altro: 

- la compravendita, anche mediante locazione finanziaria, la costruzione, la permuta, la 
ristrutturazione, il restauro, la  locazione e sub-locazione di beni immobili e diritti 
immobiliari in genere, il compimento di qualsiasi  operazione immobiliare ed edilizia; 

- l'assunzione e la gestione, in Italia e all'estero, di partecipazioni in qualsiasi forma, e 
quindi anche totalitarie o di controllo in altre società ed enti sia pure consortili ed 
associativi, anche intervenendo alla loro costituzione; 

- il coordinamento sotto il profilo patrimoniale, finanziario, amministrativo, tecnico ed 
organizzativo delle società ed enti in cui partecipa; a favore delle medesime potrà 
prestare garanzie personali o reali, effettuare finanziamenti e svolgere la funzione di 
Tesoreria. 

 
Alla data della presente relazione, Aprile non svolge alcuna attività operativa. 
A seguito dell’ Offerta che essa (in qualità di Offerente Diretto) ha promosso, Aprile attualmente detiene n. 
1.653.231 azioni di Lavorwash, rappresentative del 12,40 % del suo capitale sociale.  
 
L’Incorporanda 
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Lavorwash è una società per azioni con sede legale in Suzzara (MN), Via Liguria, n. 7 A/B, e sede 
secondaria con funzione di sede amministrativa ed operativa in Pegognaga (MN), Via J.F. Kennedy, n. 12, 
codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Mantova 01485050205.  
 
Le azioni ordinarie dell'Emittente sono quotate unicamente in Italia, sul MTA (Standard Classe 1), dal 12 
luglio 2000. 
 
Non esistono azioni diverse da quelle ordinarie, né obbligazioni convertibili in azioni, né warrant(s), né altri 
strumenti finanziari muniti di diritti di voto nelle assemblee, ovvero che conferiscano diritti di acquisire azioni 
o altri strumenti finanziari. 
Ai sensi dell’art. 3) del suo statuto sociale, Lavorwash ha per oggetto, tra l’altro: 

- la costruzione e la vendita, nonché la semplice commercializzazione all’ingrosso e al 
dettaglio, di ogni tipo di apparecchiature per il lavaggio e la pulizia industriale e civile; 

- la costruzione, la vendita e la commercializzazione di qualsiasi tipo di prodotto legato con 
i precedenti o costituente accessorio, completamento o ampliamento degli stessi; 

- l’assunzione di mandati di agenzia, con o senza deposito per tutti i prodotti sopraccitati 
nonché per altri collegati con gli stessi. 

Lavorwash è controllata da Zenith, la quale, alla data della presente relazione, ne detiene il 59,07% circa del 
capitale sociale. 
Si riporta di seguito la rappresentazione grafica del Gruppo di riferimento delle società partecipanti alla fusione: 

ZENITH S.p.A.

      100%

Luigi Migliari APRILE 2008 S.p.A. 
(Incorporante)

      16,12%                     59,07% 12,40%

LAVORWASH S.p.A. 
(Incorporanda)

12,41%
MERCATO

 
 
 
4. Motivazioni dell'operazione 
 
Come ampiamente anticipato nel documento illustrativo dell’Offerta, redatto ai sensi dell’art. 102, terzo e 
quarto comma, TUF (il “Documento d’Offerta”), la Fusione di Lavorwash in Aprile è finalizzata al delisting 
della Incorporanda, e consegue al mancato determinarsi dei presupposti per procedere alla revoca dalla 
quotazione delle azioni di Lavorwash come effetto dell’Offerta (e degli obblighi e diritti di acquisto previsti 
dagli artt. 108 e 111 TUF). 
 
Il delisting di Lavorwash si rende, ove non necessario, quanto mai opportuno per consentire a Lavorwash di 
adottare una politica di contenimento dei costi, la quale unitamente al perseguimento di un programma 
industriale teso a sviluppare strategie produttive e commerciali incentrate su prodotti del settore 
“professionale” a maggiore contenuto tecnologico, dovrebbe permetterle di poter essere competitiva nel 
settore in cui opera (cleaning nel comparto domestico – hobbystico, a basso valore aggiunto), il quale è 
caratterizzato negli ultimi anni da un elevato grado di concorrenza di prezzo, dovuto all’ingresso sul mercato 
di operatori asiatici (e, in particolare, cinesi).  
  
Il settore in cui opera Lavorwash rende assolutamente necessaria una politica di contenimento dei costi, in 
sé non compatibile con il permanere della quotazione della società nel mercato borsistico. 
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5. Rapporto di cambio 
 
I Consigli di Amministrazione, rispettivamente, di Lavorwash e Aprile sono giunti alla determinazione del 
rapporto di cambio a seguito di una ponderata valutazione delle società partecipanti alla Fusione e del loro 
capitale economico, tenendo altresì conto della natura dell'operazione. 
Sulla base delle analisi e delle valutazioni effettuate, ne deriva che il valore di ciascuna azione di Aprile è 
sostanzialmente pari a zero. Ciò in relazione al fatto che il valore unitario di ciascuna azione di Aprile è 
funzione diretta del valore attribuibile al proprio asset principale, costituito, per l’appunto dal pacchetto di 
azioni di Lavorwash acquistato, interamente a debito ed al prezzo di 1,83, a seguito dell’Offerta promossa da 
Aprile. 
Ciò ha come conseguenza che la totalità delle azioni di Aprile attualmente detenute dalla controllante di 
Lavorwash, Zenith, aventi valore nullo, non incorporano alcun diritto al concambio a favore del loro 
possessore, ma saranno messe al servizio del concambio stesso, unitamente alle azioni di nuova emissione, 
che sommate alle prime, consentiranno alla società post Fusione di avere un capitale sociale pari, 
nell’importo massimo previsto, ad Euro 6.933.680,00. 
Pertanto, tenuto conto: 

- dell’entità massima del capitale sociale post Fusione; 
- del valore nominale di ciascuna azione dell’Incorporante post Fusione; 
- del numero di azioni rappresentanti il capitale sociale dell’Incorporanda e del loro valore nominale; 
- dell’esito del processo valutativo e del confronto tra le valutazioni effettuate; 

il Consiglio di Amministrazione di Lavorwash ed il Consiglio di Amministrazione di Aprile hanno quindi 
stabilito che il rapporto di cambio in base al quale si procederà alla assegnazione delle azioni ordinarie della 
Società Incorporante sia pari a: 
 

- n. 1 azione ordinaria di Aprile, del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna 
ogni 

- n. 1 azione ordinaria di Lavorwash, del valore nominale di Euro 0,52 ciascuna. 
 
Il rapporto di cambio determinato dai Consigli di Amministrazione di Aprile e di Lavorwash fa sì che rimanga 
inalterato, all’esito della Fusione, il valore economico delle attuali partecipazioni dei soci della Incorporante e 
della Incorporanda, rispetto a quello della partecipazione che sarà dagli stessi detenuta nel capitale sociale 
della Società Incorporante post Fusione. 
In particolare il predetto rapporto di cambio, tenuto conto delle modalità di attuazione della prospettata 
Fusione, non comporterà alcuna diluizione del valore economico incorporato nelle azioni detenute dai soci di 
Lavorwash. Questi ultimi, infatti, nella misura in cui si ritroveranno azionisti di una società caratterizzata da 
un maggior livello di indebitamento rispetto a quello della società ante Fusione, si ritroveranno possessori di 
una partecipazione percentualmente superiore a quella attualmente detenuta nella Incorporanda medesima.    
Si fa presente, infine, che, con riguardo al rapporto di cambio proposto, Aprile e Lavorwash hanno 
depositato in data 15 luglio 2008 presso il Tribunale di Mantova ai sensi dell'art. 2501 sexies, comma quarto, 
codice civile, istanza congiunta di nomina dell'esperto comune chiamato a redigere, ai sensi del comma 
terzo della stessa disposizione, la relazione sulla congruità del rapporto di cambio delle azioni.  
Il Tribunale di Mantova ha designato quale esperto comune con suo decreto in data 17 luglio 2008 la società 
di revisione Axis s.r.l., con sede in Reggio Emilia, scegliendola tra le società di revisione iscritte nell’apposito 
albo. La relazione, ai sensi dell’art. 2501 sexies codice civile, redatta da Axis s.r.l. è stata depositata presso 
le sedi sociali delle società in data 13 novembre 2008. 
 
Si rinvia all’esame delle relazioni dei consigli di amministrazione della Incorporanda e della Incorporante per 
una maggiore informazione in ordine ai criteri ed ai metodi utilizzati per la determinazione del sopraesposto 
rapporto di cambio.  
 
6. Modalità di assegnazione delle azioni della Società Incorporante 
 
L’Assemblea di Aprile ha deliberato un aumento (scindibile) del proprio capitale sociale al servizio della 
Fusione da Euro 120.000,00, sino a massimi Euro 6.933.680,00, mediante emissione di massime 
n.13.103.230 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,52 cadauna e previa conversione del valore 
nominale unitario delle azioni ordinarie rappresentanti l’attuale capitale sociale di Aprile, da Euro 1,00 ad 
Euro 0,52. Tale ultima operazione comporterà che il numero di azioni rappresentanti l’attuale capitale sociale 
di Aprile passerà dalle attuali 120.000 del valore nominale di Euro 1 cadauna, a n. 230.770 del valore 
nominale unitario di Euro 0,52 cadauna.  
L’intero capitale sociale della Incorporante, nell’importo massimo pari ad Euro 6.933.680,00, sarà posto al 
servizio del concambio secondo il rapporto di cambio di cui al precedente paragrafo 5.. 
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Ai fini della determinazione dell’esatto ammontare del capitale sociale di Aprile, così come risultante dalla 
Fusione, si dovrà tenere conto del numero di azioni di Lavorwash che, alla data di efficacia della Fusione, 
verranno ad essere detenute dall’Incorporanda medesima, ovvero dall’Incorporante, poiché ai sensi  dell'art. 
2504 ter codice civile, tali azioni saranno annullate senza dar luogo ad alcun concambio. 
In particolare, in applicazione al disposto dell’art. 2504 ter codice civile, si precisa che il predetto numero 
massimo di azioni asservite al concambio potrà differire da quello riferito alla data della presente Relazione 
per effetto: 

a) dell’esercizio del diritto di recesso da parte degli azionisti di Lavorwash che non avranno 
concorso alla deliberazione di approvazione della Fusione ex art. 2437 quinquies codice civile 
(derivando dalla delibera di Fusione l’esclusione dalla quotazione), e delle conseguenti modalità di 
liquidazione delle loro azioni ex art. 2437 quater codice civile; 
b) di qualunque altra operazione (ancorché ad oggi non deliberata, né conosciuta o prevista), 
che possa comportare la variazione di tale numero di azioni. 

 
La Fusione sarà conseguentemente attuata mediante: 

- annullamento senza concambio delle attuali n. 1.653.231 azioni ordinarie di Lavorwash 
possedute dall’Incorporante - o del diverso numero di azioni che sarà posseduto dalla stessa 
alla Data di Efficacia della Fusione;  

- annullamento senza concambio delle azioni ordinarie proprie eventualmente detenute dalla 
Incorporanda alla Data di Efficacia della Fusione;   

- annullamento con concambio delle azioni ordinarie di Lavorwash in circolazione alla Data di 
Efficacia della Fusione, altre rispetto alle precedenti, secondo il rapporto di cambio sopra 
illustrato. 

 
Nessun onere verrà posto a carico degli azionisti per le operazioni di concambio. 
Tutte le azioni ordinarie destinate al concambio saranno emesse in regime di dematerializzazione ed 
assegnate agli aventi diritto per il tramite dei rispettivi intermediari aderenti al sistema di gestione accentrata 
di Monte Titoli S.p.A. alla data di efficacia giuridica della Fusione. 
 
7. Previsioni sulla composizione dell'azionariato 
 
Alla data odierna, secondo le informazioni rese pubbliche dagli azionisti ai sensi dell’art. 120 del TUF, i 
soggetti che possiedono direttamente o indirettamente azioni con diritto di voto in misura superiore al 2% del 
capitale sociale ordinario di Lavorwash sono i seguenti: 

LAVORWASH S.p.A.

AZIONISTA % SUL CAPITALE SOCIALE

Zenith S.p.a. 59,07%

Luigi Migliari 16,12%

Aprile  2008 S.p.a.- unico socio 12,40%

 
 

Ne consegue che una percentuale del capitale sociale di Lavorwash, pari al 12,41% dello stesso, è detenuta 
da azionisti altri rispetto a quelli indicati nella superiore tabella. 
 
Sul presupposto che tutti gli attuali azionisti di Lavorwash non esercitino il diritto di recesso loro spettante per 
legge, la composizione dell’azionariato di Aprile successivamente alla Data di Efficacia della Fusione 
dovrebbe essere quella rappresentata nella tabella che segue. 
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APRILE 2008 S.p.A. - post Fusione

AZIONISTA % SUL CAPITALE SOCIALE

Zenith S.p.a. 67,43%

Luigi Migliari 18,41%

Altri 14,16%

TOTALE 100,00%

 
 
 
8. Effetti della Fusione sui patti parasociali 
 
Alla data odierna risultano comunicati, ai sensi dell’art. 122 del TUF i seguenti patti parasociali stipulati tra i 
soci di Lavorwash: 

- Convenzione Parasociale in data 7 aprile tra i soci Zenith e Luigi Migliari – Estratto 
depositato in CONSOB e pubblicato in data 17 aprile; 

- Convenzione d’Adesione di Aprile alla Convenzione Parasociale del 7 aprile, sottoscritta in 
data 21 aprile - Estratto depositato in CONSOB e pubblicato in data 24 aprile. 

Gli aderenti ai patti parasociali di cui sopra - rilevanti ai sensi dell’art. 122 del TUF per le società partecipanti 
alla Fusione - non hanno effettuato alcuna comunicazione in merito agli eventuali effetti che dalla Fusione 
deriverebbero ai patti predetti. 
D’altronde gli stessi patti prevedono quali siano le loro disposizioni che continueranno a trovare applicazione 
una volta che sia intervenuta la Fusione (e conseguentemente quelle che invece perderanno efficacia). 
 
9. Parti correlate interessate alla Fusione e conflitti di interesse. 
 
Nell’operazione di Fusione, la società Zenith è portatrice di un interesse nella sua qualità di azionista di 
controllo di Lavorwash  e di unico socio di Aprile  
Alcuni Amministratori di Lavorwash ed Aprile sono portatori di interessi ai sensi dell’art. 2391 cod. civ. 
perché  Amministratori comuni delle due società interessate e/o della controllante Zenith. A questo riguardo 
tali Amministratori, nel corso dei Consigli di Amministrazione del 30 settembre 2008, hanno reso le 
dichiarazioni richieste in conformità alla normativa applicabile e quanto a Lavorwash, tenuto condotte 
conformi alla legge e alla procedura per le operazioni con parti correlate in vigore presso la società 
 
10. Diritto di recesso 
 
L’Incorporante emetterà al servizio del concambio azioni ordinarie non quotate su alcun mercato 
regolamentato. 
 
La decisione sulla Fusione in data odierna dell’Assemblea dell’Incorporanda legittima i soci della stessa che 
non hanno concorso all’adozione della relativa deliberazione ad esercitare il diritto di recesso ai sensi 
dell’art. 2437 quinquies codice civile, derivando dalla delibera predetta l’esclusione dalla quotazione delle 
azioni Lavorwash da loro detenute. 
 
L’approvazione della Fusione da parte dell’Assemblea dell’Incorporante legittima i soci della stessa che non 
hanno concorso all’adozione della relativa deliberazione ad esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 
2437 codice civile, in quanto, in particolare, a seguito della delibera predetta, Aprile muterà il proprio oggetto 
sociale, con conseguente cambiamento significativo dell’attività svolta dalla società. Tuttavia, essendo Aprile 
società con unico socio e non prevedendosi alcun mutamento dei suoi assetti societari fino alla Data di 
Efficacia della Fusione, tale ipotesi di recesso appare puramente teorica. 
 
Le azioni per le quali sarà esercitato il recesso saranno inalienabili e verranno rese indisponibili dai relativi 
intermediari in conformità con quanto previsto dall’articolo 2437 bis, secondo comma, codice civile. 
Il diritto di recesso dovrà essere esercitato secondo le modalità ed i termini previsti all’art. 2437 bis codice 
civile. 
 
Il valore di liquidazione delle azioni di Lavorwash è stato determinato dagli amministratori della stessa, ai 
sensi dell’art. 2437 ter, terzo comma, codice civile, facendo esclusivo riferimento alla media aritmetica dei 
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prezzi di chiusura nei sei mesi che precedono la pubblicazione, avvenuta in data 21 ottobre 2008, dell’avviso 
di convocazione dell’Assemblea, tenutasi in data odierna, che ha approvato il Progetto di Fusione. 
Tale valore di liquidazione, determinato come sopra in Euro 1,73, è stato reso noto al pubblico, mediante 
apposito comunicato pubblicato, secondo quanto previsto dall’art. 84 Regolamento Emittenti, sul quotidiano 
"Finanza & Mercati” del 21 ottobre 2008. 
All’uopo si riportano di seguito le modalità ed i termini per l’esercizio del diritto di recesso dall’Incorporanda 
già resi noti con il predetto comunicato. 
 
Modalità e termini per l’esercizio del diritto di recesso relativamente alle azioni di Lavorwash S.p.A. 
 
Il socio che intenda esercitare il diritto di recesso dovrà darne comunicazione a mezzo lettera raccomandata 
spedita alla società (Lavorwash), all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, presso la sua sede legale, 
in Suzzara (Mantova), via Liguria 7/A.B., entro 15 (quindici) giorni dall’iscrizione nel Registro Imprese di 
Mantova della delibera dell’Assemblea Straordinaria di Lavorwash, adottata in data odierna ai sensi dell’art. 
2502 codice civile. Lavorwash provvederà a pubblicare apposito avviso, ai sensi della normativa vigente, su 
un quotidiano a diffusione nazionale, dell’intervenuta iscrizione nel Registro Imprese di Mantova della 
delibera di cui sopra, e della conseguente decorrenza del termine per l’esercizio del diritto di recesso. 
La comunicazione di esercizio del diritto di recesso dovrà recare l'indicazione delle generalità del socio, del 
domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del numero delle azioni per le quali il diritto di 
recesso viene esercitato, unitamente agli estremi del conto corrente su cui dovrà essere accreditato il valore 
di liquidazione delle azioni. 
Essendo le azioni ordinarie di Lavorwash dematerializzate, il socio recedente, con la comunicazione di 
esercizio del diritto di recesso ed avendo riguardo alle azioni per cui tale diritto i viene esercitato, dovrà 
fornire la prova - anche mediante contestuale esibizione della certificazione rilasciata dagli intermediari 
abilitati - alla società destinataria (Lavorwash): (i) della titolarità delle azioni medesime, pure in epoca 
anteriore all’apertura dell’Assemblea Straordinaria che ha deliberato la Fusione, (ii) dell’assenza di pegni o 
altri vincoli; (iii) dell’aver informato l’intermediario da lui incaricato, della dichiarazione di recesso, onde 
rendere indisponibili ai sensi di legge le azioni per cui il relativo diritto sia stato esercitato. 
Nell’ipotesi in cui le azioni per le quali si esercita il recesso siano gravate da pegno o altro vincolo costituito a 
favore di terzi, il socio recedente onde ottenere la liquidazione delle azioni per cui il recesso sia esercitato, 
dovrà altresì esibire alla società (Lavorwash) un’apposita dichiarazione del creditore pignoratizio, o del 
soggetto a favore del quale sia costituito altro vincolo, con cui tale soggetto rilasci a favore della società 
predetta il proprio consenso irrevocabile ad effettuare la liquidazione sopraindicata, in conformità alle 
istruzioni del socio recedente. 
 
Le azioni dei soci recedenti saranno offerte dagli amministratori in opzione agli altri soci in proporzione al 
numero delle azioni da questi ultimi possedute. 
L'offerta di opzione sarà depositata a norma e nei termini di legge presso il Registro delle Imprese di 
Mantova. Per l'esercizio del diritto di opzione dovrà essere concesso un termine non inferiore a 30 (trenta) 
giorni dal deposito dell'offerta predetta.  
Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale richiesta ai sensi dell’art. 2437 
quater, terzo comma, c.c., avranno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate.  
Nel caso in cui il numero di azioni richiesto in prelazione sia superiore al quantitativo rimasto inoptato 
all’esito del periodo di offerta in opzione, si procederà al riparto in proporzione al numero di azioni possedute 
da ciascun socio che abbia fatto la richiesta predetta. 
In caso di mancato acquisto da parte dei soci, in tutto o in parte delle azioni del recedente offerte in opzione, 
risulteranno applicabili le ulteriori forme di liquidazione delle azioni previste dell’articolo 2437 quater, quarto, 
quinto e sesto comma, c.c.. 
 
Il valore di liquidazione delle azioni verrà versato ad esito del procedimento di liquidazione nei tempi tecnici 
necessari, sempre subordinatamente all’efficacia della fusione. Di tale versamento verrà data tempestiva 
comunicazione mediante avviso pubblicato su un quotidiano a diffusione nazionale. 
 
 
 
Pegognaga (MN),  26 novembre 2008  
 
 
 
Per ulteriori informazioni: 
 
Lavorwash S.p.A. 



 9

 
Dott. Davide Dall’Oca – Investor Relations – Tel. +39 0376 554357 – amministrazione.dpt@lavorwash.it 
 


